
Consiglio Comunale INT 82 / 2021

INTERPELLANZA 

OGGETTO:
AUSPICANDO IL SOSTEGNO DELL’AMMINISTRAZIONE ANCHE PER IL
2021  ALLE  ASSOCIAZIONI  CULTURALI  E  DI  TERZO  SETTORE
CONCESSIONARIE DI BENI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE

PREMESSO CHE

-    con un’interpellanza presentata il 14 settembre 2020 (mecc. 2020 01931) lo scrivente poneva
all’attenzione dell’Amministrazione il tema e la situazione degli Enti e della Associazioni senza fine
di lucro che operano presso strutture, immobili, spazi di proprietà comunale in virtù di contratti di
concessione  e  che,  a  causa  dell'emergenza  da  COVID-19,  si  trovavano  e  tuttora  si  trovano
nell'impossibilità  di  svolgere  le  consuete  attività  didattiche,  culturali  e  di  intrattenimento;
-    veniva evidenziato che per le realtà di questo tipo, l'attività sociale è anche la principale e
talvolta l'unica fonte sostentamento economico, che solo in un numero limitato di casi queste realtà
hanno ripreso a  pieno regime l'attività  e  che  l'interruzione  (o  il  rallentamento)  dell'attività  non
corrisponde  a  un  proporzionale  calo  delle  spese,  dal  momento  che  utenze,  canoni,  tributi,
assicurazioni  e  altre  uscite  continuano  a  doversi  versare  puntualmente;
-     si  rilevava che il  Decreto “Cura Italia” e l'articolo 216 del Decreto “Rilancio”,  così come
modificato dalla Legge di conversione, prevedevano la possibilità per i Concessionari delle sole
A.S.D.  di  richiedere  la  revisione  dei  rapporti  concessori  "mediante  la  rideterminazione  delle
condizioni di equilibrio economico-finanziario originariamente pattuite, anche attraverso la proroga
della  durata  del  rapporto,  comunque non superiore  a  ulteriori  tre  anni,  in  modo da  favorire  il
graduale  recupero  dei  proventi  non  incassati  e  l'ammortamento  degli  investimenti  effettuati  o
programmati"  e  che,  in  realtà,  l'articolo  216  del  Decreto  “Rilancio”  facesse  riferimento  al
preesistente articolo 165 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, meglio conosciuto come
“Rischio  ed  equilibrio  economico-finanziario  nelle  concessioni”,  che  non  si  riferisce  alle  sole
A.S.D.;

EVIDENZIATO CHE

-    l'unica misura a sostegno di queste realtà da parte del Comune di Torino era la dilazione della
terza e della quarta trimestralità al 31 dicembre 2020, come da delibera della Giunta Comunale del
17  marzo  2020;
-    in caso di ritardo nel versamento del dovuto alla Città di Torino, le Associazioni rischiano
sanzioni  o,  addirittura,  di  vedersi  revocata  la  concessione;
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-     diversi  sono  i  casi  di  Associazioni  che  hanno  investito  somme  anche  rilevanti  per  la
ristrutturazione  degli  spazi  presi  in  affitto  dalla  Città  di  Torino;
-    senza misure adeguate di sostegno, un numero rilevante di queste realtà dovrà interrompere
l’attività;
-    la Città di Torino non può permettersi di vedere drasticamente ridotta la platea di Associazioni
attive sul territorio;

CONSIDERATO CHE

-     nel  corso  del  Consiglio  Comunale  di  lunedì  12  ottobre  2020  l’Assessore  con  delega  al
Patrimonio pronunciò la seguente risposta: “Grazie, Consigliere Magliano, che solleva un problema
molto attuale, purtroppo, che riguarda la possibilità di dare un aiuto alle moltissime associazioni che
sono  presenti  nella  Città  di  Torino,  moltissime  associazioni  che  utilizzano  dei  nostri  locali  in
concessione. Volevo solo leggerle la risposta tecnica perché lei giustamente nella sua interpellanza
che io ho letto attentamente fa riferimento a un preciso articolo, l’articolo 165. Le leggo prima la
risposta  tecnica,  poi  cercherò  di  fare  una  sintesi  politica.  “Con  riferimento  alla  possibilità  di
estensione ai rapporti di locazione e concessione di beni di proprietà comunale dell'articolo 175 del
Codice dei Contratti Pubblici si deve osservare come la norma citata trova applicazione ai soli 33
rapporti di partenariato pubblico-privato previsti dall'articolo 3 del Codice predetto. I rapporti di
locazione e concessione di beni non sono soggetti a tale disposizione e i relativi contratti non sono
suscettibili di modifica secondo le relative previsioni. L'articolo 216 del Decreto Rilancio è invece
norma applicabile alle sole attività di tipo sportivo. Come anche sottolineato della giurisprudenza
recente che si è occupata di tali aspetti non è oggi individuabile una norma di legge che consenta di
valutare  le  sopravvenienze  come quelle  relative  all’epidemia  in  termini  di  modifica  di  rapporti
contrattuali  di  locazione e  concessione non disciplinati  da norme speciali,  come nel  caso degli
impianti sportivi. Tuttavia, proprio da alcune pronunce giudiziarie è possibile desumere principi che
possono  consentire  il  riconoscimento  delle  misure  di  sostegno  tenuto  conto  della  situazione
eccezionale venuta a determinarsi.  In questo quadro gli  uffici  stanno valutando la possibilità di
definire in concreto iniziative a favore di locatari e concessionari di immobili di proprietà comunali
incidenti sui relativi contratti che si ritiene possano essere adottate e applicate entro l'esercizio. Si
resta a disposizione per ogni chiarimento”, questa è chiaramente la risposta degli uffici.  Volevo
sottolineare  l’ultimo  aspetto  perché  chiaramente  ad  oggi  le  nostre  armi  amministrative  sono
leggermente spuntate, però noi abbiamo appunto, come ho detto, dei riferimenti di una sentenza
recente che possono aprire una strada per poter andare in questa direzione, questa direzione che noi
dal punto di vista politico vogliamo attuare penso tutti, quindi non c'è un colore politico che non
voglia attuare la possibilità di poter valutare effettivamente le problematiche relative al periodo di
blocco o relative alla pandemia che hanno subìto moltissime associazioni del territorio, quindi noi
stiamo preparando e quindi sicuramente con questo dibattito si aprirà anche un confronto ancora più
ampio, una delibera di Giunta che poi sarà a breve è pronta proprio per esaminare a fondo questa
possibilità. Quindi da questo punto di vista io ringrazio il Consigliere Magliano per la sollecitazione
all’interpellanza, chiaramente avremo occasione poi di riparlare di questo tema con l'approvazione
di  questa  delibera  di  Giunta  che  è  in  preparazione  ed  è  quasi  conclusa.”;
-     questa  fu  la  replica  dello  scrivente:  “Sarà  mia  cura  fare  un  ulteriore  approfondimento
sull’applicazione  o  meno  dell'articolo  165  del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016  numero  50,
meglio conosciuto come “Rischio ed equilibrio economico finanziario nelle concessioni”, questo è
il titolo dell'articolo che non si riferisce solo alle ASD, come i suoi uffici hanno fatto una verifica,
ma penso che se l'abbia fatta il dottor Calvano posso considerarlo come giurisprudenziale dal punto
di vista della capacità del nostro Direttore di affrontare il tema, ma lì c'era lo spazio, tanto quanto
nel 216 del Decreto Rilancio era solo previsto per le concessioni sportive, le ASD questo tipo di
ragionamento, io ho cercato, ho fatto un po' di ricerca normativa per trovare degli spazi per dare
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all'Amministrazione una via d'uscita, perché, e lo ribadisco in quest'Aula, noi avremmo centinaia di
associazioni  che  hanno rapporti  con la  Città,  la  cui  somma di  queste  concessioni  sono numeri
oggettivamente  risibili  per  un  bilancio  da  un  miliardo e  passa,  meno  male  che  c'è  l'Assessore
Rolando  in  Aula,  che  peraltro  anche  lui  sta  ragionando  su  possibilità  in  queste  settimane  di
sostegno,  ma tanti  piccoli  blocchi  da 5-6-7-8-10.000 euro  di  canone di  concessione  per  noi  la
somma potrebbe essere qualcosa di assolutamente affrontabile, per quelle associazioni non lo sarà
perché  si  troveranno  a  gennaio,  a  febbraio  la  Città  che  giustamente  chiede  il  dovuto  e  queste
associazioni non hanno le risorse, quindi rischiamo poi di renderle morose. Rendendole morose non
potranno più essere oggetto di nostri contributi, né tantomeno di patrocinio, cioè evitiamo che parta
la  macchina  infernale  dell'inseguimento  dell’associazione  morosa  perché  a  quel  punto  non
potremmo né sostenerla, né fare delle concessioni, né fare dei protocolli d'intesa. Per cui, Assessore,
io mi auguro che quello che lei ha detto qui in Aula sia una delibera che arriva quanto prima, siamo
nella seconda settimana di ottobre. Mi auguro che questa delibera non so se si potrà fare perché
come lei sa, Assessore, la retroattività delle leggi in questo Paese è il più delle volte impossibile,
però mi auguro che invece si trovi la soluzione regolamentare in punto di diritto amministrativo
affinché le associazioni che oggi non riescono a pagare possano trovare uno sconto, addirittura in
alcune condizioni proprio il non pagamento delle concessioni e chi invece, Assessore, questo lo
dobbiamo dire  per equità,  chi  invece ce l'ha fatta,  trovare un ristoro nell'anno prossimo perché
questa  deve  essere  un’ambivalenza,  non  possiamo  fare  figli  e  figliastri  perché  ci  sono  alcuni
Presidenti che hanno patrimonializzato mettendo denaro nell’associazione, denaro proprio, affinché
l’associazione potesse adempiere ai propri obblighi. Nello stesso tempo io non posso registrare, non
me  ne  voglia  l'Assessore,  non  è  affatto  polemica,  però  registrare  un  cambiamento  di  rotta
importante. Il Movimento 5 Stelle ha sempre guardato al mondo dell'associazionismo, al mondo
della  cooperazione  con  un  certo  scetticismo,  perché  mi  ricordo  alcune  posizioni  prese  dall'ex
Consigliere Appendino e dal capogruppo Bertola su come questo mondo era un mondo che era
utilizzatore a sproposito di contributi e di risorse pubbliche. Oggi mi fa piacere invece che siamo
alleati su questo, permettere a queste associazioni di esistere e di vivere perché sia che si occupano
di politiche socio assistenziali o servizi socioassistenziali, hanno dato una mano enorme durante il
Covid e lo stanno facendo attualmente alcune di esse con i nostri snodi perché una delle cose che
dobbiamo ribadire è che se la Città riesce, poi magari avremo modo di discutere sulle modalità e i
tempi, riesce a sostenere tante famiglie in difficoltà lo deve al mondo del Terzo Settore e tante realtà
invece di predilezione culturale, ad esempio, tante realtà associative che si occupano di cultura e
che prediligono utilizzare il tempo dei loro volontari nell'ambito culturale, sono quelle che hanno
fatto  compagnia  alle  persone  durante  il  lockdown,  per  cui  da  una  parte  avevo  chi  cercava  di
sostenermi nei bisogni primari e poi avevo qualcuno che riempiva magari le giornate di iniziative,
dibattiti e convegni. Detto questo, concludo, ringrazio l'Assessore e farò ulteriori verifiche in merito
a quello che è stato affermato testé in Aula rispetto all’applicabilità o meno dell'articolo 165 del
Decreto Legislativo 50/2016, ma di sicuro attendo con grande trepidazione, e lo dico seriamente,
questa delibera perché potrebbe essere veramente non una boccata d'aria e di ossigeno al punto di
vista economico, ma un riconoscimento politico di quello che centinaia di realtà del mondo del
Terzo  Settore  hanno fatto  per  questa  città,  per  i  suoi  cittadini  e  per  le  persone  maggiormente
bisognose.”;

RILEVATO CHE

-     sia  secondo  quanto  noto  sia  in  base  a  quanto  riportato  allo  scrivente  non  pare  che
l’Amministrazione  abbia  già  provveduto  ad  adottare  alcun  provvedimento  con  riferimento
all’annualità  in  corso;  di  converso,  risulta  certa  la  vigenza  dello  stato  di  emergenza  e  la
prosecuzione delle disposizioni a contrasto e contenimento della diffusione epidemiologica e, tra le
molte, la protrazione delle difficoltà e/o dell’impossibilità a svolgere le proprie attività per molte
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Associazioni concessionarie di immobili, spazi, strutture di proprietà della Civica Amministrazione;

 

INTERPELLA

Il  Sindaco  e  l’Assessore  competente  per  sapere:
1.    se l’Amministrazione, partendo dalla discussione inerente all’interpellanza mecc. 2020 01931
(sopra  riportata),  abbia  novità  e/o  integrazioni  da  riferire;  
2.    se l’Amministrazione intenda adottare idonei provvedimenti per i canoni che le Associazioni
culturali concessionarie dovrebbero corrispondere per l’annualità in corso, a fronte delle difficoltà o
dell’impossibilità che le Associazioni continuano ad incontrare, causa prosecuzione dell’emergenza
sanitaria,  nello  svolgimento  delle  proprie  attività;
3.    se all’Amministrazione risulti che taluni funzionari/dirigenti abbiano sollecitato le Associazioni
culturali concessionarie al versamento del canone per l’annualità in corso, nonostante lo stato di
emergenza  tuttora  in  essere,  poichè,  diversamente,  non  si  potrebbe  procedere  al  rinnovo  della
concessione;
4.    se l’Amministrazione possieda un prospetto aggiornato degli importi relativi alle utenze anni
2018, 2019 e 2020, con riferimento agli immobili in concessione alle Associazioni culturali ed Enti
del Terzo Settore e se, in base ad esso, risultino differenze tra gli importi per le utenze anni 2018-
2019  e  2020  e  quale  sia  lo  stato  di  solvenza  da  parte  dei  concessionari;
5.    quale sia la situazione degli immobili  di  proprietà del Comune concessi alle Associazioni
culturali con riferimento al d. lgs. n. 102/2014 (che recepiva la Direttiva europea EED 27/2012)
come  modificato  dal  d.  lgs.  n.  141/2016  e  smi  in  tema  di  installazione  dei  sistemi  di
contabilizzazione del calore: se l’onere sia posto a carico della proprietà, come si dedurrebbe dalle
interpretazioni prevalenti della normativa o se il Comune abbia posto a carico dei concessionari tali
incombenze,  in  quali  e  quanti  casi  tali  opere  siano  già  state  svolte  e  a  carico  di  chi;    
6.    se e come l’Amministrazione intenda sostenere, con sgravi e/o con proroga delle concessioni, le
Associazioni  Culturali  e  le  realtà  di  Terzo  Settore  con  le  quali  è  in  vigore  un  contratto  di
concessione  pluriennale.
 

Torino, 10/02/2021 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Silvio Magliano
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